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Urbanistica

di Pietro Gorlani

Via libera della Regione
al recupero «agevolato»
di 276 aree degradate
Oneri scontati del 60% per rigenerare i 700 ettari provinciali

Via libera del consiglio re-
gionale alla nuova legge per il
recupero degli immobili ab-
bandonati (comprese le casci-
ne). Sono previsti sconti fino
al 60% sugli oneri di urbaniz-
zazione e la possibilità di au-
mentare le volumetrie fino al
20% (a patto di efficientare
energeticamente gli edifici e
che non si realizzino attività
produttive o supermercati).
Tra gli altri punti chiave della
legge c’è la velocizzazione de-
gli iter burocratici per dare
tempi certi alle imprese.
Ma quante sono le aree di-

smesse nel Bresciano? Sem-
bra assurdo un dato definitivo
non c’è: la Regione hamesso a
disposizione 2milioni di euro
per finanziare futuri censi-
menti comunali. Per ora sono
disponibili i dati del Politec-
nico di Milano, che cita 3.393
aree dismesse in Lombardia
per complessivi 4.984 ettari,
distribuiti in 650 Comuni. Do-
po Milano (con il 33% di aree
dismesse) è Brescia quella
con più immobili abbandona-
ti: il 14% del totale, ovvero 700
ettari (76 ettari solo in città)
distribuiti in 276 diverse loca-
lità. Tra le aree degradate an-
che quelle da bonificare: in
regione ci sono 914 siti ancora
intrisi di veleni; la metà nel
Milanese, segue Varese (86 si-

critiche, a partire da Legam-
biente. I 5 Stelle non hanno
partecipato al voto (ma è stato
approvato un suo emenda-
mento che prevede oneri
maggiori se prevedono volu-
metrie aggiuntive). Voto con-
trario invece per il Pd: «Una
legge sbagliata, che non avrà
gli effetti sperati» commenta
il consigliere Gianantonio Gi-
relli, soddisfatto però che sia-
no stati accolti emendamenti
importanti: «È stata restituita
ai Comuni, tramite i loro Pgt,

la possibilità di decidere la
quantità di premialità, sia per
i volumi (20% massimo) che
per gli oneri d’urbanizzazione
(60%). Abbiamo anche messo
un freno alla trasformazione
delle cascine verso destina-
zioni che nulla hanno a che
fare con l’agricoltura, limitan-
do le premialità agli immobili
già dismessi all’entrata in vi-
gore della legge, evitando le
interferenze con le attività
agricole».
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I fabbricati rurali Sono quasi 5mila le cascine abbandonate in provincia. Potranno diventare anche residenze e piccoli negozi

La legge

● In ideale
continuità con
la legge 31 del
2014, che vieta
il consumo di
nuovo suolo
agricolo, ieri la
Regione ha
approvato una
norma per
incentivare la
rigenerazione
degli immobili
dismessi,
cascine
comprese

● In provincia
sono 276 le
aree degradate
per un totale di
700 ettari (76
ettari
solamente in
città): saranno i
singoli Comuni
a poter
decidere le
premialità che
prevedono un
aumento delle
volumetrie fino
al 20% e sconti
sugli oneri di
urbanizzazione
fino al 60%

●L’editoriale

Il dibattito
sul museo:
il Musil e il suo
contesto

SEGUE DALLA PRIMA

U
n contesto senza
il quale
l’ubicazione del
Musil potrebbe
apparire una

circostanza casuale, o
comunque non evidente,
ai visitatori più giovani
come a quelli forestieri.
Sufficiente dunque un
intervento di questo
genere? No. La
complessità della vicenda
storica e sociale che ha
connotato questa parte
della città, tanto da farne
un caso esemplarmente
rappresentativo delle
dinamiche
dell’industrializzazione,
chiede di essere
ricostruita, documentata,
raccontata, all’interno del
museo stesso. Dal suo
allestimento – tuttora allo
studio, come si è
recentemente appreso, e,
ci si aspetta, certamente
attento a questo versante –
nonmeno che dalle
iniziative di recupero
ancora possibili (e
indilazionabili!) nel suo
intorno immediato
dipende la possibilità di
evitare che quello che sta
per nascere si riveli, al di là
delle sue più generali e
indiscusse finalità, un
museo «fuori luogo».

Carlo Simoni
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Solidarietà emicrocredito: con l’associazione duecentomila euro in sette anni

IlnataleScaip:panettoni«stile»KenyaecartoncinidiAab
Periferia di Nairobi. In una

stanza di un palazzone un po’
fatiscente di una delle barac-
copoli che fanno da satellite
alla capitale del Kenya si cuce
il futuro.
Sui banchi da lavoro si ac-

cumulano cartamodelli, stof-
fe colorate e fili. Sylvia dise-
gna i capi, Violet assembla e
Risper si occupa di gestire gli
ordini. Il piccolo laboratorio
di sartoria permette a tre gio-
vani donne di pensare alla lo-
ro vita in maniera più solida
grazie al programma di mi-
crocredito che lo Scaip (Servi-
zio Collaborazione Assistenza
Internazionali Piamartino) di
Brescia ha tagliato per loro.
Un progetto che va ulterior-
mente potenziato e in questi
giorni nel laboratorio di Nai-
robi si producono a ciclo con-
tinuo le shopper che avvolge-
ranno i panettoni e i pandori
solidali dello Scaip (da preno-
tare allo 030 6950381).
L’involucro sarà realizzato

in kitenge, il tipico e colora-
tissimo tessuto africano. I
dolci del Natale saranno pro-
dotti (come accade da quattro
anni a questa parte) dalla pa-
sticceria Andreoni di San Ze-
no Naviglio.
Si può scegliere la confezio-

ne da mezzo chilo (11 euro,
shopper compresa) oppure
da un chilo (21 euro, sempre
con sacchetto in kitenge cuci-
to in Africa). Il pandoro è di-
sponibile solo nella confezio-
ne da un chilo. La proposta è
rivolta a privati e anche azien-
de che sempre più spesso ri-
corrono a questi acquisti per
le strenne natalizie a dipen-
denti e clienti.
Una scelta per dare al Nata-

le il gusto della solidarietà
concreta, per permettere allo
Scaip di via Collebeato di in-
crementare ulteriormente i
progetti di sviluppo nei Paesi
più poveri e di potenziare le
risorse per il microcredito.
Dal 2012 lo Scaip in Africa ha
erogato contributi per circa
200 mila euro, in tranche da
150 euro ciascuna. Piccole
somme che cambiano vite.
Finanziamenti a sostegno

di progetti in ambiti diversi,
che spaziano dall’agricoltura
alla sartoria, che nel tempo
hanno garantito un futuro a
circa 1.300 famiglie che hanno
potuto contare su un lavoro
per la loro indipendenza eco-

nomica, creando a loro volta
lavoro per altre famiglie.
E allo Scaip non è Natale

senza i biglietti d’auguri soli-
dali, da abbinare anche a pa-
nettoni e pandori, anche que-
st’anno personalizzabili e rea-
lizzati in collaborazione con
l’Associazione Artisti Brescia-
ni. Saranno tre opere di Ivan
Battaglia della collezione
Astro del ciel a colorare il
prossimo Natale. Novità di
quest’anno: i biglietti in ver-
sione digitale. Tutte le infor-
mazioni su pacchetti e offerte
sono disponibili sul sito Scaip
(scaip.it/regali-solidali).

Lilina Golia
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Il Calabrone agli Artigianelli

Nessun uomo è un’isola, tre incontri per gettare ponti

«R icucire, riannodare,
gettare ponti. Perché
nessun uomo è

un’isola». È il filo che attraversa
l’edizione 2019 degli Incontri di
Pensiero promossi dalla
cooperativa Il Calabrone in
programma per tre sabati
all’auditorium degli Artigianelli di
via Piamarta. Sabato 16 (ore 17,30
come gli altri incontri) interverrà la
teologa e scrittrice Antonietta
Potente sul tema: «Ritrovare le
radici, il punto di incontro
dell’umanità». Potente ha vissuto
diversi anni in Bolivia e, abitando
insieme ai campesinos di etnia
Aymara, ha sperimentato una
nuova forma di vita comunitaria e
partecipato attivamente al processo
di cambiamento socio-politico del
Paese. Il 23 novembre il professor

Nando Dalla Chiesa proporrà una
riflessione «sull’educazione come
cura e ricerca comune di senso»,
un inno alla bellezza
dell’insegnare, partendo dal suo
ultimo libro: «Per fortuna faccio il
prof». Il 30 novembre chiuderà il
ciclo il direttore della Casa della
Cultura diMilano Ferruccio

Capelli, fondatore della Scuola di
cultura politica diventata in pochi
anni un luogo di formazione per
molti giovani. Il tema al centro
della sua riflessione sarà: «Altri
percorsi possibili: sostenibilità,
democrazia, libertà». Info
ilcalabrone.org. (t.b.)
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Boliviani
Campesinos
di etnia
Aymara, che
vivono in
Bolivia. Con
loro ha
vissuto a
lungo la
scrittrice
Antonietta
Potente

Il tema

● Gli incontri di
Pensiero
promossi dalla
cooperativa Il
Calabrone
sono in
programma
per tre sabati
all’auditorium
degli
Artigianelli di
via Piamarta

● Il primo
incontro è
fissato per
sabato 16 con
Antonietta
Potente

Il caso

Nei guai 38enne

P er anni è stata
perseguitata. Un cliente,
38enne di origini

romene, residente a
Calvisano, era «fissato» con
quella 39enne che vedeva
dietro il bancone del bar.
Forse si era invaghito e
quando il suo primo
approccio è stato respinto,
anziché farsi da parte e
accettare la sconfitta, ha
continuato a insistere,
rendendosi sempre più
sgradevole. La ragazza,
spaventata da tanta
insistenza, ha pure cambiato
bar, ma la «fuga» non è
bastata, il 38enne ha
continuato ad importunarla
passando ad approcci sempre
più diretti ed espliciti.
Preoccupata e spaventata si è
rivolta alle forze dell’ordine e
nei confronti dello stalker è
stato emesso un
ammonimento del questore.
Ma anche l’ammonimento
non è bastato (se ignorato si
spalancano automaticamente
le porte del carcere).
L’epilogo la scorsa sera
quando l’uomo, ubriaco, si è
presentato presso il bar della
vittimaminacciandola di
morte. Immediatamente
sono stati chiamati i
carabinieri di Montichiari,
l’uomo è stato subito
arrestato. Il giudice per le
indagini preliminari ha
convalidato l’arresto e
disposto gli arresti
domiciliari. (l.g.)
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Barista vittima
di un cliente
«stalker»

ti), Bergamo (85) e Brescia
(76). «Questa legge è un’op-
portunità straordinaria per il
nostro territorio» dice l’asses-
sore all’Agricoltura Fabio Rol-
fi riferendosi alle quasi 5mila
cascine abbandonate: «È au-
spicabile il recupero attraver-
so l’attività agricola ma ci sarà
la possibilità di realizzare cen-
tri ippici, attività residenziali
e di piccolo commercio. Si
potrà creare indotto e posti la-
voro ».
Non sono mancate le voci

76
I siti inquinati
in provincia di
Brescia. Ce ne
sono di più in
provincia di
Milano (425)
Varese (86) e
Bergamo (85)
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